
Fondi  ministeriali  alle
imprese  che  nel  2020  hanno
prodotto  beni  da  riciclo
certificati
Sul sito del ministero della transizione ecologica (MiTe), fin
da dicembre, è pubblicata questa opportunità riservata alle
imprese  che  attestano  di  avere  prodotto  nel  2020  beni  a
partire da materiali riciclati.
Con un decreto del 6 ottobre 2021, ma pubblicato in GU n. 297
del 15 dicembre 2021, i ministri della Transizione ecologica,
dello  Sviluppo  economico  e  dell’Economia  e  Finanze  hanno
definito i requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad
attestare le tipologie di materie e prodotti riciclati che
hanno accesso all’agevolazione, nonché i criteri e le modalità
per la fruizione del credito d’imposta.

Se un’impresa nel corso dell’anno 2021 ha utilizzato materie
prime  “riciclate”,  può  concorrere  all’assegnazione  di  un
“bonus” ministeriale se dimostra che i materiali da riciclo
arrivano al 75% o più della composizione finale. L’evidenza
che si tratta di beni provenienti da riciclo è legata al
possesso  della  documentazione  sull’etichettatura  e  la
certificazione  dei  prodotti  venduti.

Chi può partecipare
Le imprese che nel 2020 hanno utilizzato materiali provenienti
dal  riciclo  (compresi  i  rottami  e  il  compost)  e  hanno
realizzato prodotti etichettati secondo le norme ambientali
applicabili in uno di questi modi:
a)  un’etichetta  di  prodotto  rilasciata  sulla  base  di  una
verifica  in  situ  del  bilancio  di  massa  effettuata  da  un
organismo  di  valutazione  della  conformità,  accreditato  ai
sensi del regolamento (UE) n. 765/2008, nell’ambito di uno
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schema di certificazione sul contenuto di riciclato o di una
norma tecnica nazionale o Prassi di riferimento UNI;
b) una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo
di  valutazione  della  conformità,  accreditato  ai  sensi  del
regolamento (UE) n. 765/2008 che validi, sulla base di una
verifica  in  situ  del  bilancio  di  massa,  il  contenuto  di
riciclato  autodichiarato  dal  produttore  in  conformità  alla
norma tecnica UNI EN ISO 14021;
c) una dichiarazione ambientale di prodotto (EPD), conforme
alla norma UNI EN 15804 o alla norma UNI EN ISO 14025, che
attesti il contenuto di riciclato.

Spese ammissibili
Spese per le materie prime riciclate e spese per conseguire le
etichettature di prodotto.
Non  è  necessario  aver  utilizzato  grossi  quantitativi  di
materie riciclate, in quanto per accedere al contributo (che
non può superare 10 mila euro) basta aver costi per almeno 40
mila euro (il beneficio è calcolato al 25%). Peraltro costi
inferiori possono dar luogo a contributo inferiore, sempre al
25%.

Modalità e scadenza
Le domande devono essere presentate esclusivamente in formato
elettronico, tramite la piattaforma informatica Invitalia PA
Digitale  (https://padigitale.invitalia.it),  a  partire  dalle
ore 12 di mercoledì 22 dicembre 2021 fino alle ore 12 del 21
febbraio  2022.  Per  la  presentazione  delle  istanze  occorre
essere  in  possesso  di  un’identità  SPID.  E’  consigliabile
essere  tempestivi  perché  i  ritardatari  potrebbero  restare
esclusi dal beneficio per esaurimento di fondi. C’è spazio per
oltre 1.000 domande.

Caratteristiche dell’agevolazione
Il  contributo  prevede  un  rimborso  sotto  forma  di  credito
d’imposta, pari al 25% della spesa sostenuta per l’acquisto
dei prodotti riciclati, fino ad un importo massimo di 10 mila
euro per ciascun beneficiario, corrisposto secondo l’ordine di
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presentazione  delle  domande  ammissibili,  nel  limite
complessivo  di  10  milioni  di  euro.
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